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I metallurgici per il contratto 

Bergamo : le « 3 sorelle » 

FIRENZE — Una parte del 
FIVRE, al centro di Firenze 

corteo degli operai della 
(Telefoto) 

la lotta 
Fallite le speculazioni del giornale di 
Pesenti, si estende la lotta articolata 

Fase decisiva della lotta 

Operai della FIVRE 
sfilano al centro 

di Firenze 
Continua da 18 giorni l'occupazione 

FIRENZE, 16. 
La situazione alla FIVKE. 

dopo 18 giorni di occupazio­
ne, ha raggiunto il momen­
to decisivo: venerdì scade il 
termine previsto dagli ac­
cordi interconfederali per i 
licenziamenti. Frattanto, do­
mani mattina, alle ore 10. 
avrà luogo un nuovo incon­
tro fra i sindacati e l'asso­
ciazione industriali, per di­
scutere la vertenza. Nella 
lettera di convocazione, la 
associazione padronale, " do­
po aver riconfermato le so­
spensioni dei lavoratori mi­
nacciati di licenziamento, la­
scia comprendere — senza 
dirlo in maniera esplicita — 
di aver denunciato alla ma­
gistratura le maestranze che 
hanno occupato il reparto 
cinescopi. 

Negli ambienti sindacali si 
rileva che questo nuovo in­
contro, anche se avviene 
mentre si rafforzano le po­
sizioni intransigenti del pa­
dronato, rappresenta comun­
que un passo indietro della 
direzione aziendale che ave­
va rotto le trattative facendo 
comprendere di non essere 
disposta a riprènderle fino 
a quando lo stabilimento 
fosse occupato. 

Stamane, intanto, i dipen­
denti della FIVRE hanno 
nuovamente scioperato ed 
hanno dato luogo ad un cor­
teo che ha percorso le vie 
del centro cittadino. Delega­
zioni di lavoratori si sono 
recate a Palazzo - Riccardi 

t i ' : dove sono state ricevute dal 
È\" presidente dell'amministra-
?.;•« zione provinciale Elio Gab-

buggiani e dal prefetto dot­
tor Caso. Un'altra delegnzio-

&££-* ne si è recata a Palazzo Vec-
£§r*., chio dove si è incontrala 
*;f7: col sindaco prof. La Pira. 
jj.yt Sia il presidente della Pro-
y^'v inc ia che il sindaco hanno 
f;% riconfermato ai lavoratori la 
fcjffs'i Piena solidarietà • degli or-
Ejyì gani elettivi cittadini ed il 

loro interessamento per da­
re una soluzione positiva al­
la dolorosa vertenza che col­
pisce non solo i 150 lavora­
tori minacciati ma tutta la 
economia cittadina, che ver­
rebbe privata, in questo mo-

ÌSò do dell'unico stabilimento 
ìÈ&L elettronico esistente. 

Continuano intanto a giun­
gere ai lavoratori attestati 
di solidarietà da tutta la 
cittadinanza. I dipendenti 
della RAI-TV di Firenze 
hanno inviato un telegram­
ma nel quale si dichiarano 
vicini ai lavoratori in lotta 
per difendere il loro posto 

**;*• di lavoro. . 
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CNEL: 
migliorare 

l'assistenza 
ai lavoratori 
della terra 

Il CNEL si è pronunciate 
all'unanimità per la scomparsa 
delle sperequazioni a danno dei 
lavoratori della terra nel setto­
re dell'assistenza di malattia. 

Le proposte che sono state 
avanzate sono le seguenti: 1) la 
indennità economica di malattia 
deve essere ragguagliata ai sala­
ri contrattuali, in denaro e in 
natura, stabiliti in sede provin­
ciale, con norme che siano ade­
renti alla disciplina vigente per 
i lavoratori dipendenti dall'in­
dustria: 2) si ritiene opportuno 
anticipare al 1. luglio 1963 !a 
decorrenza dell'estensione della 
assistenza farmaceutica ai lavo­
ratori dipendenti dell'agricoltu­
ra e ai coloni e mezzadri: 3) il 
concorso dello Stato deve essere 
pari almeno a quello previsto 
per i coltivatori diretti. 

Scioperano 
le tabacchine 

a Lecce 
LECCE, 16. 

Dopo la rottura delle trat­
tative per il contratto la Carne. 
ra del lavoro e la CISL di 
Lecce hanno proclamato lo scio­
pero delle operaie tabacchine. 
La prima giornata di astensio­
ne dal lavoro è stata compatta 
in numerosi centri della pro­
vincia. tra i quali Lizzanello. 
Melissano e Galatina. dove il 
numero delle partecipanti alla 
lotta ha toccato punte del 100 
per cento. In totale l'astensione 
dal lavoro ha interessato circa 
mille operaie lavoratrici, di­
pendenti di nove ditte, tra le 
quali quella de! dott. Fedele, 
presidente dell'Associazione dei 
concessionari. 

Benché numerose siano state 
le pressioni, le tabacchine han­
no deciso di continuare la lotta. 
La Camera del lavoro di Lecce 
ha indetto per domenica pros­
sima. 20 gennaio, una conferen­
za provinciale delle donne la­
voratrici. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 16 

In tre fabbriche • elettro­
meccaniche di Bergamo (le 
« tre sorelle », come sono 
chiamate qui), la Magrini, la 
SACE e la OTE, è iniziato 
oggi lo sciopero articolato 
che continuerà, con una fer­
mata di un'ora al mattino e 
un'altra al pomeriggio, fino 
al 25. Poi si deciderà l'even­
tuale intensificazione degli 
scioperi. 

A Bergamo, dunque, la 
lotta dei metallurgici è ri­
presa con qualche giorno di 
anticipo rispetto al calenda­
rio fissato dai tre sindacati. 
Perché? E che significato ha 
questo fatto — per molti 
aspetti imprevisto — di una 
città non molto nota sin qui 
come « centro operaio » che 
improvvisamente, da il là ad 
una lotta di così vaste pro­
porzioni? 

Abbiamo posto la questio­
ne ad alcuni lavoratori. Quel­
li della Magrini anche sta­
mane, hanno abbandonato i 
reparti e hanno subito riem­
pito l'ENAL, e i caffè vicini. 
Sono usciti tutti: i millecin­
quecento operai e i cinque­
cento tecnici e impiegati. 
« Quando abbiamo saputo 
della rottura — ci hanno 
detto — abbiamo subito deci­
so di incominciare. Che al­
tro si poteva fare? la posi­
zione della Confindustria era 
chiara. C'era solo da racco­
gliere la sfida. '.. 

La parola « sciopero > è in­
cominciata a circolare nei 
reparti. Abbiamo sospeso il 
lavoro per un'ora. Poi, nel 
pomeriggio, siamo andati alla 
SACE e alla OTE per fare 
massa con le altre sorelle. 
Tutti insieme abbiamo rag 
giunto il centro della città». 

Così sono nati i « fatti di 
Bergamo» sui quali il gior­
nale di Pesenti ha invano 
tentato di imbastire una 
grossolana speculazione (fini­
ta subito, e male) , come è 
dimostrato dal fatto che la 
polizia non ha potuto com­
piere, fra tutti « sovversivi » 
che avevano « occupato Ber­
gamo » un solo fermo. Alla 
base dell'improvvisa esplo­
sione c'era dunque, fonda­
mentalmente, indignazione e 
rabbia per l'atteggiamento 
della Confindustria. 

Bisogna però dire con chia­
rezza che anche stavolta, la 
spontaneità non c'entra e. 
ancora, anche stavolta nulla 
è avvenuto « improvvisamen­
te ». Anzitutto sin dal primo 
momento i sindacati hanno 
preso in mano la situazione 
con senso di responsabilità 
e con fermezza. Per il resto 
è sufficiente richiamare alla 
memoria alcune lotte di que­
sti ultimi undici mesi, per 
comprendere che la ripresa 
operaia a Bergamo — che 
prospettive nuove ha aperto 
allo stesso dibattito politico 
nella città — non è certo 
cosa di questi ultimi giorni. 
Sarnico, GRES, AMMI, La-
stex-Pirelli sono nomi che 
ricordano lotte durate setti­
mane, terribili scontri con la 
polizia, imponenti manifesta­
zioni di solidarietà. 

Né si venga a ricordare a 
questo punto che la storia 
del movimento operaio, pro­
prio qui a Bergamo, specie 
con le Leghe bianche del pri­
mo dopoguerra, ha visto con­
tinue manifestazioni di quel 
particolare « ribellismo » cat­
tolico, che scoppiava all'im­
provviso non appena l'inter­
classismo non era più in gra­
do di mediare i contrasti di 
classe, per defluire poi. do­
cilmente, nel vecchio filone. 

II confronto fra quei tempi 
e i nostri non regge: di nuo­
vo c*è infatti oggi l'attiva 
presenza dei partiti e dei 
sindacati di classe — che 
hanno per esempio la mag­
gioranza alla OTE e alla 
SACE —, una più chiara co­
scienza nelle basi popolari 
cattoliche nella necessità di 
una lotta non sporadica con­
tro il padronato che a Ber­
gamo tutti hanno individua­
to esattamente. Basti dire che 
la Magrini è della Edison e 
la OTE della Italcementi, e 
che non a caso la collera dei 
lavoratori è diretta contro 
queste forze e i giornali che 
le sostengono. 

. Particolarmente significati­
va e rivelatrice è poi la for­
ma di lotta scelta dai lavora­
tori delle tre fabbriche: quel­
la dello sciopero articolato. 
Una lotta difficile, perché 
esige disciplina e organizza­
zione, e perché implica l'ab­
bandono dell'* esplosione ». 

Adriano Guerra 

Serrata 

alla TLM 
di Brescia 

16 MILANO. 
La lotta dei metallurgici è 

proseguita oggi alla Way As­
salito di Asti che occupa 3.000 
operai. A Brescia la direzione 
della TLM ha decretato la ser­
rata. ma fino dal mattino gli 
operai hanno risposto occupan­
do lo stabilimento, dove sono 
decisi a rimanere fino a che 
la rappresaglia non verrà ri­
tirata. In segno di solidarietà 
hanno scioperato i 600 operai 
della Glisenti. Anche alla Ra­
diatori è iniziato uno sciopero 
di protesta contro la serrata 
alla TLM. 

La lotta degli edili 

Cantieri fermi 

a 
e 

Corteo nei due centri - Fermate 
anche a Roma -1 sindacati respin­
gono le proteste dei costruttori 

Scioperi e manifestazioni 
degli edili sono stati effet­
tuati ieri a Latina, a Sassari 
e nella capitale. Cinquemila 
operai dei cantieri di Latina 
hanno sospeso il lavoro a 
mezzogiorno, dando vita ad 
un grande corteo di protesta 
contro gli impresari che con­
tinuano a respingere le va­
rie rivendicazioni che la ca­
tegoria ha avanzato. A Sas­
sari più di 2000 edili hanno 
occupato una piazza cittadi­
na fino a quando il prefetto 
non si è deciso ad interve­
nire per far iniziare le trat­
tative. Anche qui la lotta è 
mossa dalla rivendicazione 
di un'indennità integrativa. 
Nella città sarda lo sciopero 
proseguirà anche nella gior­
nata di oggi. 

Una netta presa di posi­
zione contro le pretese dei 
costruttori è stata initanto 
presa — unitariamente — 
dalle segreterie dei tre sin­
dacati nazionali degli edili 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL. 

Successo dell'azione unitaria 

Ridotto 
l'orario 

dei i i 

Decisa l'accelerazione delle trattative 

Il comitato per il lavoro 
portuale ha deciso la ridu­
zione dell'orario di lavoro 
della categoria a 45 ore, con 
effetto immediato e con l'in­
tesa che entro un anno sarà 
esaminata un'ulteriore dimi­
nuzione. Il ministro della 
Marina — che ha presieduto 
la riunione del comitato — 
emanerà in proposito preci­
se disposizioni. 

Nella riunione di ieri è 
stato anche deciso di elimi­
nare le attuali < tre catego­
rie » e di elevare subito la 
somma mensile relativa alla 
integrazione salariale, por­
tandola a 45.000 mensili. Per 
le compagnie deficitarie per 
carenza di lavoro verrà esa­
minata la possibilità di sov­
venzioni, per garantirne la 
funzionalità. 
- La discussione - prosegue 
ora su tutti i punti rivendi­
cativi non ancora concorda­
ti, tra i quali sono: il mini­
mo di cottimo garantito; 
l'ingaggio senza impiego; la 
indennità di liquidazione; 
l'aumento delle ferie; la re­
golamentazione degli occa­
sionali; la rappresentanza 
dei sindacati nei Consigli del 
lavoro portuale. Queste que­
stioni saranno esaminate in 
una commissione ristretta la 
quale porterà le sue conclu­
sioni per una soluzione della 
vertenza all'esame del comi­
tato portuale, non oltre il 20 
febbraio. 

In un comunicato unitario 
i sindacati di categoria ade­
renti alla CGIL, -alla CISL 
e alla UIL hanno sottolinea­
to che questi primi risultati 
e la decisione di dare un 
corso rapido e concreto alle 
discussioni sono stati possi­
bili grazie alla decisa volon­
tà di lotta e alla unità dei 
portuali italiani. 

Le organizzazioni sindaca­
li invitano i lavoratori por­
tuali alla mobilitazione per­
chè la riduzione dell'orario 
di lavoro a parità di salario 
venga attuata immediata­
mente in tutti i porti, e a 
seguire l'evolversi della si­
tuazione. La categoria — af­

fermano i sindacati — deve 
essere • pronta • a sventare 
ogni tentativo teso a ritar­
dare ulteriormente la con­
clusione della vertenza o di 
deviare gli obbiettivi fonda­
mentali relativi alla conqui­
sta di un nuovo e più avan­
zato assetto del rapporto di 
lavoro, con la istituzione di 
miglioramenti di trattamen­
ti nazionali di carattere eco­
nomico. normativo e previ­
denziale. 

Corta 
bollata 

unificata 
a 200 lire 

Una nuova stretta alle fi­
nanze dei cittadini da parte 
del ministro Trabucchi, con 
il decreto legge che. a parti­
re dal 1° maizo 1963, unifica 
in un foglio da 200 lire i ta­
gli della carta bollata che at­
tualmente sono da 100, 300 e 
400 lire. 

Per le scorte giacenti, le 
variazioni avverranno o con 
stampigliature, .oppure: con 
l'aggiunta di una marca da 
bollo per i fogli da 100 lire. 

' La natura antipopolare del 
provvedimento del ministro 
delle Finanze, al dì là della 
opportunità di carattere pra­
tico, si configura chiaramen­
te nel fatto che i fogli più 
usati erano quelli da 100 lire. 
occorrenti, oltre che per le 
vertenze giudiziarie, per la 
massa di documenti che il 
cittadino deve in ogni occa­
sione produrre, sia per par­
tecipare ad un concorso, per 
chiedere un passaporto, per 
iscriversi alla scuola, e 
così via. 

Le tre organizzazioni dei 
lavoratori sottolineano in­
nanzi tutto la gravità della 
decisione adottata dall'AN-
CE, gravità che non ha pre­
cedenti nella storia dei rap­
porti sindacali della catego­
ria in questo dopoguerra. 
Inaccettabile ' — secondo i 
sindacati operai — è il ten­
tativo di subordinare ogni 
trattativa o qualsiasi impe­
gno — compresi evidente­
mente quelli relativi alle rin­
novazioni contrattuali — al­
la revisione dei prezzi d'ap­
palto. 

Fin da ora i rappresentanti 
dei lavoratori ribadiscono in­
vece il loro impegno al ri­
spetto del metodo fin qui 
sempic eseguito di presen­
t a i le loro rivendicazioni 
nel momento da essi giudi­
cato più idoneo, ed in ogni 
caso in tempo utile per im­
pedire il formarsi di caren­
ze tra la fine del vee-hio 
reni ratto e l'entrata in vi­
gore del nuovo. 

Quanto poi all'invito rivol­
to dall'assemblea straordina­
ria dei costruttori ai e loro 
associazioni territoria1'! alla 
eventuale disdetta degli ac­
cordi relativi all'applicazio­
ne della « indennità con­
giunturale » — sia per so­
spenderne l'applicazione, sia 
per impedirne la realizzazio­
ne in quelle provincie dove 
l'accordo non è stato ancora 
raggiunto, sia infine per su­
bordinarne la corresponsio­
ne a cosidetti e impegni in­
tegrativi » — le organizzazio­
ni dei lavoratori dichiarano: 

1 ) Gli accordi provinciali 
sull'indennità congiunturale 
sono stati raggiunti sulla ba­
se di valutazioni economico-
produttivo che hanno trovato 
pienamente consenzienti gli 
stessi industriali, interessati 
fra l'altro a misure che im­
pedissero la fuga — r g ià in 
atto — della manodopera dal 
settore edile verso altri set­
tori o addirittura all'estero. 
•'•• 2) La totalità di - questi 
accordi — meno uno, quello 
di Roma — è stata consegui­
ta senza che da parte dei co­
struttori edili fossero avan­
zate richieste di revisione 
dei prezzi d'appalto. 
• 3) E' chiaro quindi che o-
gni odierna richiesta di re­
visione dei prezzi d'appalto 
— tra l'altro rivolta al go­
verno e non evidentemente 
ai sindacati — non può nel 
senso più assoluto condizio­
nare l'applicazione degli ac­
cordi finora sottoscritti né 
di quelli per i quali sono in 
corso trattative. 

I sindacati addebitano 
quindi all'ANCE la respon­
sabilità di ogni eventuale 
rottura unilaterale degli ac­
cordi. Le organizzazioni sin­
dacali, inoltre, denunciano 
all'opinione pubblica ed al 
governo la delicatezza della 
situazione • che si potrebbe 
venire a creare per questo 
inconsulto atteggiamento de­
gli imprenditori edili. 

l ' U n i t à /giovedì 17 gennaio 1963 
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Negli ultimi dieci anni 

I salari italiani 
a passo di lumaca 

i «sei» del MEC 
Il ritmo di aumento è stato meno della metà di 

quello registrato in Germania 

Locatelli 
alla testa 
del trust 
del burro 

Il dottor Ercole Locatelli — 
in rappresentanza dell'indu­
stria Iattiero-casenrii — ha 
preso la direzione del trust de! 
burro, anche se si è accon­
tentato della carica di vice 
presidente. La massima carica 
del - comitato interprofessio-
nale » — dizione dietro la qua­
le si nasconde il trust del burro 
— è stata assunta dal dottor 
Carlo Venino. il quale rappre­
senta sia Rli agrari che l'ono­
revole Bonomi. Un comunicato 
del comitato respìnge. • senza 
dimostrazione, le accuse della 
stampa in merito a! prezzo del 
burro ed aggiunge che la - bc-
nomiana - e la Confida rappre­
senterebbero anche - il settore 
della cooperazione » Il che 
passa o.sjni limite di faccia 
tosta. . . . 

Riuscito sciopero dei minatori 
Allarme per la sorte JelSulcis 

La prima giornata dello 
6ciopero di 48 ore dei minatori 
per il contratto ha registrato 
astensioni pressoché totali nei 
bacini più importanti. In Ma. 
remma (Gavorrano. Boccheg­
giano. Niccioleta) astensioni 
dal 90 al 98 per cento. Il 98 
per cento In Sardegna. Il 98 
per cento nell'Amistà. Il 100 

per cento nelle principali mi­
niere siciliane. 

A Cagliari hanno suscitato 
preoccupate reazioni le di­
chiarazioni ratte dal direttore 
della Società Carbonifera Ina. 
Carta fecondo cui, nell'attua-
re il programma di costruzio­
ne della supercentrale di Por-
tovesme, le maestranze del 
bacino del Sulcis si ridurran­

no da tremila a mille unità. 
I sindacati hanno invitato il 
ministro delle Partecipazio­
ni, ori Bo. a rendere noti i 
programmi delle società mi. 
nerarìe Carbosarda. AMM! e 
Ferromin nel cui quadro deve 
essere previsto un impegno 
preciso a mantenere — anche 
in questo settore — la massi­
ma occupazione. 

Dall'ultimo numero di 
Rassegna Sindacale pub­
blichiamo uno etralcio 
del compagno Amedeo 
Grano sulla dinamica sa­
lari-rendimenti nei paesi 
del MEC. 

E' interessante esaminare 
la dinamica dei salari in que­
sti ultimi anni per appurare 
se e in che misura si faccia 
luce la tendenza a una atte­

nuazione dei divari nei salari 
tra i sei paesi aderenti al 
MEC, che rappresenta uno 
degli scopi dichiarati del trat­
tato istitutivo della Comu­
nità. Il confronto fra incre­
menti salariali realizzati pri­
ma dell'attuazione del MEC 
e quelli realizzati dopo può, 
in una misura certo approssi­
mata, servire a caratterizza­
re la influenza esercitata fino 

V 

dal 1953... 

42% 

282 ZZ% 

BeIg*io li alia. 

...al 1961 
Il grafico mostra l'aumento percentuale dei salari indu­
striali verificatosi nei paesi del MEC dal 1953 al 19G1 

sindacali in breve 
Chimici: prossimo il congresso 

Con 1 congressi provinciali che si svolgono domenica, si 
conclude l'attività preparatoria della seconda assise nazio­
nale della • Federazione lavoratori chimici e petrolieri 
(FILCEP-CGIL). che avrà luogo a Firenze dal 24 al 27. 
Un vasto dibattito ha preceduto il congresso, nelle fabbri­
che, nelle province e nei settori. Il segretario della CGIL, 
on. Foa. parteciperà ai lavori. 

Telefonici: sciopero sospeso 
Lo sciopero dei telefonici è stato sospeso. La decisione 

è stata presa dai sindacati a seguito della convocazione delle 
parti fatta dal sottosegretario alle PP.TT- L'incontro è stato 
Lssato per domani. 

Ricercatori: agitazione ad oltranza 
Dopo nove giorni di trattative infruttuose, il personale 

del Consiglio nazionale delle ricerche prosegue l'agitazione 
per ottenere un nuovo ruolo, ed ha deciso di proseguirla 
ad oltranza, fra la solidarietà dei colleghi universitari e 
ricercatori. 

Braccianti: successo a Salerno 
Nell'azienda Impresta di Ebo?i (Salerno) dell'Ente cellu­

losa e carta, i braccianti e salariati fissi hanno ottenuto un 
aumento aggiuntivo del 10% sul salario contrattuale. 

Parastatali: lotta all'ENAOLI 
n I dipendenti deirENAOLl hanno deciso di riprendere la 

lotta per la conquista di un trattamento parificato a quello 
degli altri istituti previdenziali, con uno sciopero nei giorni 
19. 23 e 24. 

Tabacchine: battaglia in crescendo 
In tutte le province interessate alla lavorazione della 

foglia del tabacco si estende l'agitazione delle lavoratrici. 
dopo la rottura delle trattative contrattuali. Dopo gli scio­
peri a Siena. Avellino Arezzo e Chieti. 6on oscese in lotja 

le mille tabacchine di Lecce; altri scioperi avranno luogo 
a Piacenza. Salerno e altre province. 

Concorsi per applicati all'INAIL 
L'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infor­

tuni sul Lavoro (INAIL) ha bandito tre concorsi pubblici per 
esami e per titoli di applicato di terza classe, rispettiva­
mente: a 30 posti per sedi della Liguria; a 45 posti per sed: 
della Toscana e a 30 posti per sedi della Sicilia. 

Possono' partecipare ai concorsi coloro che siano in pos­
sesso del diploma di scuola media inferiore, che abbiano 
compiuto il 18" anno di età e non superato il 32°. salvo le 
esenzioni di legge. • • 

Il termine per la presentazione delle domande scade alle 
ore 12 del 12 febbraio 1963. Per informazioni rivolgersi alla 
direzione generale dell'Istituto, via IV Novembre 144 - Ro­
ma - o alle sedi dell'INAIL, situate in ogni capoluogo di 
provincia. 

od oggi sui salari dal proces-
so di integrazione. Prendiamo 
a questo scopo il periodo 
1953-1961. Deflazionando gli 
indici dei salari nominali del­
l'industria manifatturiera, gli 
incrementi reali del salario 
nei Paesi della Comunità si 
presentano in un quadro tut-
l'altro che uniforme: un in­
cremento si registra dapper­
tutto, ma quanto alla misu­
ra dell'incremento i cinque 
Paesi possono suddividersi in 
tre gruppi: la Germania se­
gna un aumento in termini 
reali del 52 per cento; la 
Francia e Paesi Bassi segna­
no un aumento del 42 per 
cento; Belgio ed Italia regi­
strano incrementi inferiori, 
rispettivamente del 28 e del 
23 per cento. Spezzando il 
nerindo novennale in due pe­
riodi di cinque anni l'uno, 
ossia 1953-1957, 1957-1961, 
possiamo operare il raffron­
to tra incrementi salariali 
ottenuti prima e dopo l'at­
tuazione del Mercato Co­
mune. 

Dal 1953 al 1957 l'aumento 
dei salari reali è del 35 per 
cento in Francia, del 26 per 
cento in Olanda, del 21 per 
cento in Germania, del 17 per 
cento in Belgio e dell'11 per 
cento in Italia. Dal 1958 al 
1961 l'aumento dei salari con­
tinua, anno per anno, ma a 
ritmi notevolmente inferiori 
rispetto al periodo prece­
dente: l'aumento in Belgio è 
del 10 invece che del 16 per 
cento, in Italia è del 10 in­
vece che dell'11 per cento, 
in Olanda del 12 invece che 
del 26 per cento, in Francia 
i salari, dopo la caduta del 
1958-59 (gli anni della crisi 
economica e della svalutazio­
ne monetaria) tornano solo 
nel 1960 al livello del 1957 e 
salgono di 5 punti nel 1961. 
La Germania è invece l'uni­
co paese che registra, in pe­
riodo di attuazione dell'unio­
ne doganale, incrementi sa­
lariali superiori a quelli del 
periodo precedente. La dina­
mica salariale risulta con 
maggiore evidenza dal calco­
lo del tasso percentuale me­
dio annuo di incremento, nei 
due periodi: 

1953-57 1957-61 

Belgio -" . . 
Francia . . 
Germania . 
Italia . . 
Paesi Bassi 

3,2 
6,9 
3.9 
2,3 
4,7 ; 

2,0 
1,0 
4,5 
2,0 
2,4 

Risalta appunto la brusca 
caduta del saggio in Francia, 
il lieve aumento in Germa­
nia, la diminuzione negli al­
tri paesi. In media nei paesi 
CEE il ritmo di incremento 
dei salari è sensibilmente ral­
lentato negli anni del MEC. 

Non è facile stabilire fino 
a che punto ci si trovi di 
fronte ad un effetto diretto 
dell'integrazione europea e 
del suo influsso sulla situa­
zione economico-sociale e sul 
comportamento del padrona­
to nelle vertenze del lavoro, 
e fino a che punto invece si 
tratti di fenomeni in certo 
modo indipendenti dalla for­
mazione del Mercato Comu­
ne. Tra questi ultimi va an­
zitutto segnalata la recessio­
ne del 1958-59, periodo du­
rante il quale si ha un lieve 
aumento dei salari in Ger­
mania (+3 per cento 1958-
1959), un incremento mini­
mo in Italia ( + 2 per cento) 
una stasi in Belgio e Olan­
da e una riduzione del 4-5 
per cento in Francia, paese 
nel quale la caduta dei sala­
ri reali fu dovuta soprattutto 
alla ascesa continua del co­
sto della vita, in relazione al­
le ingenti spese militari e al 
deterioramento della bilan­
cia dei pagamenti con l'este­
ro, che provocò la svaluta­
zione del franco. 

Lungo tutti questi anni e 
in tutti e cinque i paesi con­
siderati è continuato lo svi­
luppo produttivo dell'indu­
stria, ma i suoi ritmi di in­
cremento non sempre sono 
nei vari paesi in diretta cor­
relazione con i ritmi di incre­
mento dei salari. Nel gruppo 
di paesi che ha segnato mino­
ri incrementi salariali tro­
viamo il Belgio, che ha re­
gistrato il minore incremento 
produttivo tra i paesi comu­
nitari, e l'Italia che non so­
lo ha goduto del maggior svi­
luppo produttivo (+ 102 per 
cento) e dei più alti ritmi di 
aumento del rendimento 
(+ 77 pt*r cento) ma è al 
tempo stesso il paese che ha 
avuto il minor incremento 
dei salari ( + 23 per cento): 
l'abbondanza di manodopf* 
ra ha certo giocato un ruolo 
essenziale nel favorire la re­
sistenza del padronato ita­
liano. 
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